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). Mm tttttf 1 glorai tMnae la Ddmoall» DirMî na eil Amminifti-azione — Udlria, Viti Oantble Manin, prèsso la Tipogralia Bardusoo Bl'mM' 

••••. ft-
dl'SilMla 8 alla caMoMa BkjtttaM 

i * rfTn \ \ I '1 \ n,ii Ile iÌ%'i!t|i 

ìimèà (l'I 

, '.l̂ ol' %." Lilglb si apre 
un buô vo «blioiiainenitoal 
nòstro gloi-iiitlé al prezzo 
!ieinestrale <|l L. S. 

Al Stoisi ieul scado l*ab)i 
bòiiiuèilio eoi lùese tu 
corsoi,^ fatta raocooinn-
dazlone di riiiìidvai'liii per 
tèmpo ì onde evitare ri­
tardi nella spedizione del 
giornale. 

'Cóloì'o poi 'l̂ lte mno III 
arretrato col pai^amentis 
sono pregati a porsi al 
pia ĵ f-eisto In regola., 

. h' AMMINISTRAZIONI, 

• • " * ' " " " • 

Sempre aììbistes^o.^irimo atto 

:Legg8ndo<gli artioolidi giornali della 
veoohia destra a del non rlusoilo • tra-
efarmisma ritoroiamo col penalero a 
quanto o'ÌBS9gDaroDO"4a faucinjli quando 
il professore oiisplflgava la mitologia e 
oi parlava della fatica improba di Si­
sifo rotolaute il sasio,' e la nullità del 
lavóro delle ppve'rs àiroooliie'olie versa­
vano acqua, continuamente in oa cri­
vello bnebereilato, 

,Si.aBio sempre allo stesso lavoro : faccia 
quàn'tb vuoleJl pajsse e ,non riuscirà ohe 
a rotolaraaempre'lo stesso grande sas'soj 
faiBoia quanto vuole'11 paese, lasua fa­
tica sarà quella .di mettere acqua in un 
vaso olle notf'tiuò ooiitenerii'B. 

E olle sia inutile ogni lavorio per 
oambiaro il Ministero 0 sostituirvi fi 
capo un altro uomo, lo dicono e lo pra-
dioóào tutti i siìnnittiihati'gioi'nali. 

Baèta prenderne 'uno'! il Pungolo di' 
Milano. 

Ab uno disoe omnes : e, se ' è veiio 
quanto'scrive il diario milanese, nói ci 
seijtiaino sforzali d' osservare ohe è,intì-
tile formare le orisi ministeriali quando 
si deve nle'ttere capo allo stesso uomo, 
cacciato via perfino colla forca. 

Fra i possìbili uomini che possono 
formare il futuro gabinetto, il Pungolo, 
passa in rivista il Bianche^i, il Cairoli, 
il Nicotera, il Farini, ,11 Ciaidi|)i. 

Sarebbero — soOQ.ndo il \Pungolo — 
gli unici uomini che possano,foodara un 
ministero. Ma badiamo bene I, 

Il Bianohieri non ha ambiiioni poli­
tiche, e sme di non-avere (' aiilorild 
corrispondenJe ;al mandatp di -ministro. 

Il Cairoli notì riusoi'a >teriare unita 

n A?:?'B»sips 

la pentarchia « gii aniscedenit l'nfelrsi 
del suo ministero tuosirano la sud inet­
titudine ad essere capo delOoMrnù, 

Il Nicotera Ila troppo taleum pratitsó 
per asìumere la respomabilità di un mi­
nistero, ' • 

l\ Piirinì non voUt'Amiiare il mini­
stero quando glielo era imposto pet do­
vere dalla sua positiou A pretldtnte sii-
matistimo, della Catnera : tanto meno ac-, 
cetiér'ebb'e'ogHt'. • • ' • ' , . ' ' •' • 

Il Oialdiài ^ fuori Aroppa. della vita 
parlamentare e pel suo carattere non é 
i'uótn'o addito a /"orî owiim ministero di 
coo(Si*io»ie,', 

Fabttla significai.: 
Pel Pungilfo f[mù\ confratelli ;'«,La 

sitdaiiona iielìa Snà" logto'à' ittésotpi'o 
oi conduce siiti f()rma,ztoQe.di ^n.pnpvo 
mininterp .pepr^tis,». " ' ' , • 

S ohe .ia vada I tutti i voti>,di4duala 
e di sfiducia sono dunque un giuoco di 
bussolotti, dal quale ddVo sempre spor­
gere la testa il vecphio negromante di 
Strade%,l,<'; • • " ' ', ' ; 

AMORI E GOLI>B 
' ( Tradukìone dal' francese ). 

Lasciò ohe il .«aso ia-proteggesse ed 
entrò nella stanza'"déFeignor Ménìer. 
Questi era appoggiato ai<davaozaie d' una 
fluestra ohe avea la vista sugli orti del 
castello, Senteédo entrare •qualcuno si 
volse, e ricofiobtfe la 'sorella. Questa fu 
spaventata deli' orribile pallore dei suoi 
tratti, dell'at;ia dji disperazione ohe-era 
subentrata à, quèl(a della sua' usuale 
bonarietà. 

— Oo,qì, tu parti non è vero? diss'egli 
avvioìiiaudoselo... 

Questa domanda , diretta, sorpre,se,';ia 
marcfh^a ohe ,balhettò, ed «Ila quale li 
sigtfor, Mónier disse' senìia 'darle témpoj 
& risp'ondére ; 

-— Tu,parti,, e so perchè. Fai,bene, 
mi piace ,il tuo contegno, ti .ammiro 
dsvve'r,o.„.,„_ 

'. Preselal'ia mano ed aggiunse vìeppitì 
tristamente ; ' ' 

, Addio 'per tàolto tetnpo, addio per 
seinpre, forse. ' ^ ,̂  

— Oli I lo ritornerò, disse ,pianèendc! 
la marchesa. ^ 

^ Jl signor Ménier, risposo con un sor­
rìso glaciale. 

— Ma, gii disse la sorella, > doater,-
oata, • sa-. 50 sei proprio' spiacente, lo 
resterò, ^ 

" - Bastartene) Gridò Ménier con nna 

La'flé^itóione 

li Figaro di Pafi^l, ohe ha troppo 
spiritj par .id'ral clericale, ma ohe in 
Francia è il più vigoroso tra i difousori 
del clericarismo ,e li vaso iu cui si ver-
saqo le' lagriiae più copiose dal partito, 
rloe?e da Roma la seguente corrispon­
denza 1 

, , Roma, 14 giugno,. 
•« fca fpiù viva commozione regna' nel 

•VaticanoI Ll'affiireiinfatti é grave, 
•Come in politica v'hanno individui 

più'realisti ohe il Re, cosi nella catto­
licità v' ha buon numero di zeiantii'-più 
papalini ohe il Papa. Dì qui una •scis­
sione rinorescevolississima,. nel campo 
cattolico, tra i moderati e gì'intran­
sigenti..., 

Da un lato, i moderati'vorrebbero 
entrare risolutamente, nell'arena poli­
tica, per formare un partito conserva­
tore,'destinato come ,11 Centro in Ger-
maaia,. a difeudere gì' interessi della 
raligioue. 

Questo partito, ohe ' vuol essere con­
siderato come quello dei giovani, ha 
molti aderenti'nell'aristocrazia romana; 
1 Borghese, i'Buoiioompagni, i Teodoli,, 
i Soderini, i Fe'rraluoli ed-altri vinco; 
iatissimi alla causa del Papa ed incrol­
labili nei ioro'principi cattolici, aocet. 
tan'o sino ad un oet-to punto le idea mo­
derne, sono tolleranti (sic) : iibérali'(sìo,' 
aio); oonoillanti (proprio cosi I 'Vedi il 
processo' Borghese col Municipio ). 

Nell'altro campo stanno gì' Intransi­
genti, per cui i tempi non hanprogi'a-

coilera ' che face trasalire la sorella ;i 
no 1' no bisogna che tu parta I è ia con-, 
dizione necessaria. T'hatìno'forzata ad 
abbandonare il castello, 't'hanno scac-
da'Casa mia; la mia •volta è venuta, 
ora •sono' libero,'e sarà • tosto provve-i 
dato ad ogni cosa. 

-— Che vuoi mai dire, Edoardo,?' ri­
presa ia signora; cosa significano le'tue 
parole? 

— Niente, niente, proprio niente. 
La ma'rchesa lo guardò con inquie­

tudine e terrore ed egli se u'ascorse. 
-!-• Ah ! aggiunse poi con amara tri-, 

Stozza, non aver paura ; il demone non 
è sempre meco; non sono pazzo.... Ma 
è cosa spaventevole, cara ia mia sorella; 
sognare un po' di compagnia un po'di 
amicizia dopo quindici ' anni di solitu­
dine, è poi tult'a un tritio perdere 
ogni cosa. 

— Parli cosi per me, fratello? Du­
biti forse della mia amicizia? Sbbans 
io ime ne restarò, resterò tuo'malgrado 1 

— No Clara, non- rimanere.- Perchè 
•vuoi essere il testimonio d'una cata­
strofe, iaevitabile ? 

— Fratello n̂ io 1 
— Tu non sei né senza coraggio, né 

sepza ragione ;, devi prevedere |a ^ne 
di questo dramma e combatteresti tut­
tavia i miei progetti con delie parole 
mentre in fondo al tao. cuore li appro-
'vèresti. D'altronde ho già pinosa ogni 
dìsp'paizipne e nessuno avrà a . lamen­
tarsi di me, 

La marchesa non conosceva abba­
stanza' il male dal quale, il fratello era 
tra:̂ ^gliato.Copaiderfindo'Móniar oom^ ud 
uòmo dì cui la ragions oomìacia ad ai-

dito; « ohe hanno per ideala |l conte­
gno tenuto da Pio IX negli ultimi anni 
del sud pontifliiato. 'Vorrebbero' vedere 
il papa lanoiare scomuniche sopra 'soo-
muoiohe, col rischia dimettere la Santa 
Sede' in arto coli tmtl '1 governi. 

CIÒ vale quanto dW ohe la politica 
aavittj airooapsita di'Leone Xll! non li 
soddisfai menomameatof e che mattano 
in dpara l'iofluanza -di cui dispongono 
per tradurre in atto il loro programma. 

Sin ora le • molteplici, fasi di qu'aata 
loliW' d'ibluenza tra moderati e' intrac 
stgenti) non hanno oltrnpasaato il r(>c!oto 
del Vatloano; gli Iniziati «ran'soii nel 
segréto dal retroscena-. Ma la lettera del 
oardinale Pitra àuu giornale olandese, 
è venuta iraprovvissmeiite a modificare 
la situazione. 

'Voi'saprete ohe in questo documento 
sua Gminenzii ha presa" la diftj'sadei 
martiri déìli'lntranslgenza cattolica, vale 
a dira dai gio'rnà!lsfl',gli aceéssi dèi 
quali sono' stati recentemente oggetto 
d'un richiamo all'ordine, pei-oh'è ,oom-' 
prométtevano II Vaticano di fi'onte a 
certi governi. 

In qî este delicate ed .ardue quistlonl, 
il ifijjraro ha suppre fatto pirova d' un 
tatto cHo (poSso acóe'rtarveUB')'è stato 
apprezzato come ben marita nelle sfere 
dei Vaticano, Oggi anò'ora non mi di­
partirò dal contegno éosl, corrètto di 
questo'gi'ornaie; ahphe'tciétt«ido''in pub­
blico. qaaiclie tatto'che"',\'uol essere se-' 
gtfala'to, 

E! innanzi tutto tfiene spontanea que­
sta domanda ! « Per quale oonoatena-
zioiiB ^i circostanze, la rinòreaoevole 
scissione ohe,esista in Roma nel partito 
cattolico, è stata ,per, tal modo esacer­
bata dal oaj;d'inal' Pitra, una delle glo­
rie déil'Ordl'iie dei BonSdittini a cui egli 
appa,r,tl8nei, e .óhp .i .^iwi, studi sul!' a'r-, 
cnediogìa sacra e le lingue orientali, han 
reso celebro ! » ' 

Ebbene bisogna avere il coraggio, di 
dire che il cardinale (franoeao ad onta 
della desinenza del nome) è stato spinto 
a mettersi in aperta opposizione contro 
la Santa Seda da risentimenti personali 
contro Leone XIII, 

Bibliotecario-della Santa .lOhiesa Ro­
mana, il cardinale Pitia ha serbato ran-
cora al papa, perchè questi non ha te-
nutO;,jufaqisptei conto dei ^vipi-.lnmi. e 
dei •suoi'consigli nella reoeìite.,riorga­
nizzazione- della biblioteca e ,d.egli ar-: 
ctjìvi del •Vaticano. 

,'Gi'in,tran8Ìgenti del Cattolioismo non, 
hanno 'avuto ohe a sfruttare il malooh-, 
tento del cardinale Pitra, per .combat­
tere apertariiontó'la polilica^idól • papa 
attuale, assumendo pubblicamente ia di­
fesa dei giornalisti-che il;papa aveva 
dovuto richiamare all'ordine. 

terarai, e non̂  volendo discutere .con lui,! 
ma colpire li suo spirita con una viva 
emoziona, apri la finestra e gridò a Lisa 
che-era nella corte; 

— Fate staccare i cavalli ; non parto 
pi6l 

II" signor Mèniar di fatti.restò Inter-i 
detto per tale immediata' risoluzione, ma 
dopo un' momento di silanzios risposa : 

~ Non importai Bosi ho già deciso. 
•E prima, eho'la sorella avesseiii tempo 

di domandargli la spiegazione di qdeste 
parole'suonò,, e disse al domestico .ohe 
tosto comparve ; 

— Dovrò sortire, che s'attacchino 
1 cavalli alla mia vettura. Pregatali 
visconte de.Lue ad aspettarmi, debbo 
parlargli. 

E voltasi subito verso la sorella le 
disse con affettiizione ; 

— Prima di uscire ti vedrò Clara? 
— Me lo prometti? 
— Ts lo giuro. 

. La marchesa, usci dalia stanza, scen-; 
: dendo rapidamente lo scalone ed arrivò 
presso il visconla sul punto in cui,il 

• domestico gli significava il desiderio 
del Big. Mènier. 

Ihslg. di SommerI've e Vittorio erano 
. pure nei salone, ma ia signora d'Hoiidaii-
les non fece che render loro rapidamaiita 
il salato, freddo e .cerimonioso che le 
venne indi.rizzato; s'avvicinò a De Lue 
e gii disse somojessiimonta: , 

— Ho da chiedervi un servizio ; sa-, 
reste tanto, poppiaoento da.segui.rmi ? 

— Spn'o' ài- vostri ordini' là disse De 
Lue premurosamente. B s'avviò con 
essa lai nei parco. 

— Signore, diaaegli la marchesa, voi 

Leone XIII è stato affilttissifflo di 
questa lotterà del oardinale Pitta, ohe 
ha prodotta su lui una specie dì rea­
zione 0 gli ha provato che gi' intransi-
genti «ran sulpuoto di trasoinarlo sopra 
una via, su Otti pel bene della chiesa 
egli non crede doverli seguire. 

Già per ordine del Santo Padre, Il 
•cardiualo di Sialo hu'indirlzzato ai car­
dinale PiteaVUi* lettera di rimproveri. 
Altri pruvvedim^o'uti: "pìt. tìntnasra le 
baldanza dal cardinale prot6*tai((« • sa '̂ 
ranno essi necessari? 'Vedreiao. in Ba­
gnila. 

Provvisoriamante Leone XIII s'é li- , 
mitato a far sapere, .ftl f lira che io di­
spensava dal comparire Si suo cospetto, 
9 oiò sino a,che'la situazione, quale è 
risultata dalla 'pubbliflézione 'della sua 
lettera, non sia stata regoiarizjala. 

Ecco dunque il óàrdtnafe' p'ilra nel 
bivio forzato di ritirarsi 0 di' 'astre-rà 
sue dlmièsioiii da bìbliotdoarlo del Va-
tiosno. ' ' • ' ' • • , 

Sventuratamente ho qualche ragione 
di'credere ohe l'autore • della lettera 
che ha menato tanto rumore, non si 
ritriterai 

Del resto non è questa la prima volta 
ohe il oardinale Pitra' pausa 'in mòdo 
diverso dai papa attuale.' 

Nò durante il conclave (è cardinale da 
iSn pezzii)"faè' dopó '̂l"6lèzlOna di' Leon? 
XIU, Pitra si 'è' mai' rto'àlrato , puntò 
benevola por Léon'è XlII, prevedendo 
ohe il' suocessóre dì Pio IX non' prose­
guirebbe la lotta nal modo eh'e^li in-' 
tendeva. ' ' '" ' ' 

«, E non è solo questo contegno ri­
servato di Leone XIII ohe ha alienate 
da lai',le sitnpatla di qualche,cardiritiie; 
v' è andhe la òoallzlijna dei vaoohi 'in­
teressi che il papa ha spostati, con là 
s.ua. tejàisSfiit, ^, favoi'ire ^li|£,bretl di 
cui aveya' potuto 'appi-éiizart i meriti 
prima del ano' i'hiiàlzamenta al Irono 
pontificio. 

Tale è l'origina delia lunga guerra, 
di calunnie cominciata contro il Papa 
nelle Anticamera e nelle SacrJslis. Non 
si è forse avuta porsin l'audacia di dire 
che Leone XII}, dimentioo .dpgii inte­
ressi .della Chiesa, si metteva . ai servi­
zio dèî  governi' erotici, abliandonando i 
cattolici d' Alemagna per servire Ber­
lino e quei d'Irlanda, per compiacere 
Londra ? 

El mentre i\ partito' dei malopntenti 
aoousava il Papa di inepotismò, 'd' àvâ  
rizia e d'orgoglio, gì' intransigenti, dèi-' 
l'estero m'itiapoiav^no di q,on .più' ip-. 
viara danaro ,per i'.p.bolp' di, S. Pietro. 

Tutti onesti. pettegplezzi!giu'iiserò'agli 
orooohi di Leène XlH. chè,n6 fu.,8(flittp 
profondamente, e fi.nìjPol 'podere (ti rab­
biósi. E si fu allora che ,è'gli parva più 

.ni i i . i l ,Him 11 i i n » . » i i u •t[U.i.'|i'.i"t . i ^ l i r ^ » 

avete visuto tr,oppo ^̂ ne.l. mondo, ̂ snpale 
troppo berlo p'oi!Òtrafo"'.i secréti périih'io 
debbO' ora, spiegarvi à lungo il jn.otivój 
par oul .chieggo", li vpstro intervento. 
Non. ne .avrei ,d|altronde .nemmeno,il 
tempo.,Mio fratello"desidera parlarvi. , 

Credo, anzi aon cértii ct̂ e si tratti di 
reclamare il vostro aiuto per uno §opntro 
ool.̂ ig'nor di Oàncai,e 'aoho 4 prsgaryi 
di.prevenire il duello. 

T̂- Il duello non può aver luo^o, 
almeno per ora signora, riprese fred-" 
dameute de Lue. 

— Il signor di Oancal è forse, partito ? 
— No,-signora,''ina-'hensi è'farito. 
— Come, da quando ? Perchè motivo ? 

ma se ieri... 
—̂ 11 fatto suq«s8sei,s):amane. per la 

più frivola della coso'coinè spesso suc­
cede quando i''gioy^'aetti son stim'olàtl 
a far ' la loro prove. Vittorio pre­
tendeva che il signor di Càucel iiqn 
si'fosse ieri sufflpleutepiep'ta Musato dèlia 
sua mancanza quando' uccìse queli' in­
felice peruioe soprala vostra testa ; pre­
tendeva pure che il signor di Oancel 
avesse anche dimostrato freddezza nei 
saluto, Fummo a trovare or sono appena 
dna oroii signor di Canoei nella pio-
cola casetta ove si nasconde ; io sue ri­
sposte non garbarono a Vitlorio e sip-̂  
come noi avevamo già pensato alle pi.; 
stole, la pendiinza si definì, immediata-! 
mfeiite'. ' ' 

1— Ed è su questo prelesto sS frivolo 
che un uomo come voi 'praslò la sua 
presenza in un simile' aifare? Voi mi 
ingannato, signore. 

~'- Sul mjo. onore per questo scontro 
non Vi fur&nó'altre ragioni apparanti^ 

IWarooilo «ontro ilgoyorno italiano, e 
sèipbrò allontanarsi dai mòdsmll. 

Gl'intransigenti applaudirono,! orga-
niziarouQ .grandi ptlkgrinaggi^^,B^• {.Ad­
doppiarono gli jforzi .per irop^droìrnsi 
dello spirito.dijl'posjsfloe,, 

J moderati lèiaie?«no ohergU sv!.-oi', 
sari già ateasoro per r»«g>tt»ilere, l'in­
tento, qtiando la .bombai è scoppiata. 

Questa lotta incessanti staiiMKOittplto 
LSone Xlli, ed è visibile oh«; lo,.»lato 
di au.i salute .se ne risento • sfavoravol-
menio, tanto più ohp il contegno dJlia 
massima parte dei governi esteri au-
manta le inquietudini del Santo Padre 

Questa lamentazione d'un olaricale mo­
derato noii^ha bisognò, osserva la ffiiJ-
sedo dei'Popolo'di Tonno, di lunghi 
Commenti. ' •" 

Come in tutti i partiti politioi'e'A . 
anche noi '.'Vaiieàtio ^o'è-1» so* ^tri'im 
Destra, la Destra) li .Csniro, la 'l'SÌnii-ìrB 
e la Bsirema Sinfsirfli tutto is'ioiend.', 
relati#mante, polche \'Estrma< Sinistra 
v| è rappresentata nientemeno'' ohe da 
due gesuitii' i padri Curci<a PasSuglii; 
la Sini3tt;a, dai irosmlnlani; coma p. ?, 
ia Curia aroivsoovils di Milano ; il Centro 
dal papa stesso, dui cardinale fratrlln, 
dellB sduola perugina, dall'Os.fsrèo'o's 
CoifoWco e dui oardin«li politici; la De-
stro'ìiait'Unita Cattolica, dalla 'Focadillo 
Verild, ecc., e dai' cardinali :8trani"ri, 
ad eciieZìone del "Pitra e'dei "cardili di 
apagnuoli j l'iSslrsniff Destra flualmenta 
dal -Pitra 8'tli's&,'dal hon lodatfidl-iii-
Oali spagnitoll, da don ÀibartHrio, dal­
l' Unieeri, dal Monde, dall'Amseelbudc. 
del'Journot de Rome, eoo. • 

Se il Vaticano non foase la gHAb su­
perlativo li ilfoB(ifl.o«.i'on s'ennuis, af-
frouiereaimo di buon grado l'i(iipr«Si> di 
fotègi'àfars!guestipastpefia nasoondo^u,, 
sotto la rugiada odii Impla'cabili,'ap­
petto ai .quali gli odii pol!i<>oi dai.ie .as­
semblee parlamentari soiàó" de'èotti' di 
malva. 0 brodi di .fragole. ' ,,,,. 

Ma làtarribila prospettiva d'una libìa ' 
sentsa cohfronto, non ai permette di!<éà-
trar'̂  ìnqijel moildó, ' e ci •èùstó'nge-'dij:' 
star' paghi' d'un brevissimo' riassunto', ' .̂''1 

É Ito fatto che al paragona dal suo. 1 
prAdéoèsstìrè d'infausta'e frdddnristipa'i 
memoria, Leoila XIII apparre man vio­
lento, man sillabista, meno azze<JÓh%SH-̂ ! 
bugti, ma è un fatto ohe ciò malgrado ' 
egli, dèteàtai' Unità d'Italia, con"Ròti)lis;'.f 
capitale, e innanzi tuttbia libertà''.di'"» 
ouho'o-dl'diS'oiissione Ohe ha moii'ita 
le'unghia aiSaùV Offtàio; Sótto'81 'ini ' 
il Vatloiino, Indipendeutemelita da ogni'' 
umano volere, seguita ad essera'' uh»'' 
congiura in- perinànénza bOntr'o l'Va'ài. 
Naaion'ala e contro il libero'pensiero',- " 

— .Sarebbe come a dira ohe va n'erano 
di na'sbóste. ' ' ' • • . ' ' - ' « ' . ' 

— .Sono . del vostro „̂ yviao anch' lo. 
'—''ten ''{lotreste indovinare'nulla''di' 

positivo? '• '• • 
-—Tenterò signora, ••> 

'.Tf-i'OseWste!?',' ... •'.' t. 
— Non.yi sarebbe da offenderà alonflP)-.,:. 

mi sembra I ' ' ; , ' ! . 
— -Signor de .Luo, riprese 1» mar-'' 

chesa con quel'franco accento che'non 
permette le restrlzioniimantalì, parliamo 
«splioitamonta; sa non si trattasse ohe. .di'. 
me,, non me ne qnrerei indagar più oltre 
lasciandovi l'opinione che avete e-obs' 
.coniprendo. Ma si tratta dì mio:fratellot 
ai trattai idi. un duello e fors'anoo di i(n . ' 
suicidio. •." 

— Che non avrà luogo riprese .im-i 
pressionato de Luo. • ,1 - ;•', 

— Ho provato il sig. di Soramerlve,-' 
ma io trovai un .pover'uomo, riguardo 
a spirito; Vittorio è-un,fanciullo,-un. 
nobil fanoiniio e oiò cheJaca staroan*. 
no è la prova la più manifesta. Voi. 
• ali'.inooiJtro, sieteiuniUomo S cui< crédo, .., 
posso confidare il aacreto, l'onore,.U-

, riposo d"una famiglia intera ;• di olò:oe -
son-.persuasa e mi rivolgo ainoeramente» 
a voi. ' ' • 

, : — Ed- altrettanto sinceramente • r i -
; prese de Lue con un' emozione che stupì 
Jui stesso, voi potate.-'contare su me.i 
)Ma prima di tutto vi prefonto la mie 
condizioni. 

-^ Le vostre òondizioni.., a quali, mai 9 

(Oontinua) 
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IL FRIULI 

B tutt&vìjl qnesto non basta, a pr«* 
««rvarlo dalle congiure degli ultra-ole,; 
ricali; dalle trame di quei zzanti òhe' 
dopo asaere «tati i promotori delltt di-^ 
chlarazione della papale Infallibifìià Sjk 
pra con. la più sconcia dalie! epjitrwr 
disioni vilipendono e »M«0(iàBO"Ì86Ì pei 
primi il loro ÌHfàliibdtì;' ', '''\^y -

E coti quii* àsiiS'lòtlitMóoàftò e lo 
TlllpoodoB<J I - .^f- ' 

Resta i provarlo•BOS'létterA di già 
pubblicata del cardtàale Fitra. 

In questa il furibondo Bminéntlsslmo 
ooiosMiia la tritlttia ohe ogni dipiiiMo-
spìr» dalle flleoiittoliche ; — il riobiàmo 
all' ordine à&ii/ourml de Home ( co,nian-
dito 4&I pupa) A nel oonoetto del Pitra 
un • tassato dì mlunnis; — gli avvbr-
éaH del iournil de flom», a fa*ore dei 
quali Jl, papa interviene, sono setiarl e 
Jatd'i4pomii, ohe mmerono niUe mani 
, W denaro di Oìtida ; — quello ohe ora 
..aTVieue ueUa Cliicsa per opera dèi par­

tito prevalente nel Oonsigli del papa è, 
Viltà e tradimtntù. 

Egli è ban vero ohe Leone Xtll , ln 
qaesto manifesto d'oa cardinale Insorto, 
non S nominato, ma dàlia prima all'ul­
tima parola vi è sottinteso. 0 in altri 
termini, ' mentre il Vaticano congiura 
all'aperto contro l'iinltà itallauo, onà 
frazione del Vaticano obflgiura contro 
il VntiORttO stesso, di guis.i ohe rispetto 
ai scialili il Papa presente si trova 
ìill una situazione analoga a quella del 
Pan» Ganganelli (Olemente XIV) nel 

' 1778 quando eblje aboliti i .gesuitis 
M un* istitndone o(̂ me quella del 

Vatioaho, la quale nemmeno dopo , la 
proolamàione dell'infallibilità persoflnie 
,48l pontffliie, può impedire che questi 

. «la disousso, censurato; oltrugglalo da 
«in partito sorto fra i principi. della 

iChissaj un'istituzione che porta, in 
' grembo ì germi di discordie più violente 
•e implacabili ohe non quelle possibili 
*lotto alcun altro regime; — una tale 
Istitazione si pretende maestra di pace 
e d'ordine al resto del mondo?1 Eh 
Trial 

Il corrispondente vaticano del Figaro 
lembra, a tale riguardo, moltd scettico. 

Prendiamo atto di questo scetticismo 
lohe, «onferma la gravità, dalla congiura 
dei 2etanli contro Leone XIII, il quale 
(benché a torto) è da essi considerato, 
sotto certi aspetti, come il Oanganelli 
del secolo decimonono, e temono che 
l'ombra di quel papa lo inspiri. 

Parlameato Uazionalg 
SBHÀ70 USI, BBQIirO 

; Seduta del 22 — Pres. DORANDO. 
Approvasi senza disousaione la pro­

roga a 30 giugno ISSSdel termine sta­
bilito per II bonifloiimento dell'Agro Ro­
mano e per l'assestamento dell'eserciaio 
finanziario da luglio 1884 a giugno 1885. 

Discutesi 1» spesa straordinaria di lire 
3,100,000 per la casa» militare. 

Approvansi ,8enza discussione : Con­
venzione per la società della ferrovia 
Mantova-Modena : Concorso dell' Italia 
all'Esposizione d'Anversa; Facoltà con­
cessa alla Cróce. Rossa Italiana di con-, 
trarre un prestito a premi, ed altri pro­
getti minori. 

Approvansi pure il bilancio d' Agri­
coltura ed il progetto per J'istituzione 
di riserve navali. 

" Dopretis rammenta che la Camera ap­
provò di volita i bilanci della spesa 
come, alti ammluistrativl ( oontràdireb-
besi ora nefando l'entrata, pimostra 
«on offendersi la prerogativa dalla Ca­
mera poiché mm pud allontanare il mi­
nistero quando vuole,.àndfae dopo rotati 
i b i l a n c i . • . , .. ••. , • , . ' 

Orispi fogglùiige che iai&U i bilanci 
Il ministero può sciogliere la Camera, 

Dopo repliche di Baocarinl, De Zeibi 
propone il segaente ordine del giórno! 
«La Camera delibnra di passare alla 
disoustlotia 0 votàzìoiie, doi bilaBOlo 
dello'entrate. » 

Depretis prega di' approvarlo e la 
Cambra approva. 

Forti* domanda quale sorte ebbe la 
legge sugli. Borivaat «traordiuari al mi­
nistero delle finanze. 

Maglian) fa voti che il SUO successore 
abbi» tiiflnenza sulla giunta del bilalioio 
per Indurla a risolvere presta la que­
stione secondo giaatlzìa. 

Approvansi i Capitoli e il totale del­
l'entrata e gli art. della legga col seRuente 
riepilogo! Entrala 1,696,407,922-. 12; 
Spese 1,707,312,768! 721 Disavanzo 
.10,904,846! 69. 

Magiluni dimostra ohe il dlsavvanzo 
è soltanto apparente. La votazione s3-
greta a domani. 

.In Italia 
Hanno,tiinio t litcroli. 

Roma ^2. I risultati parziali delle e-
leziooi ammiofstrcitive, conosointi ieri 
sera, avevano fatto credere in un trionfo 
della lista dell' Unione Romana. Invece 
i olericali furono soatanzitlmente bat­
tuti, 

I consiglieri da eleggersi erano 24, 
Riuscirono primi i nove nomi comuni 
alla lista clericale e alla lista liberala 
concordata. Degli altri quindici, riusci­
rono dodici nomi della lista liberale e 
tre soltanto della Unione Romàna. 

I giornali liberali si rallegrano sta­
sera per questo esitò, tanto più ohe 
causa dal.computo'èrrato fatto iersers, 
giunse quasi inaspettato, 
^ Anche 1' Osservatore del Vaticano con­
fessa ohe I clericali furono .battuti. 

Ad ottenere il aùooessq dalla lista li­
berale, hanno ootttribiiito.specialmente 
gli elettori dei quartieri nuovi all' Esqui-
lino. 

É significante il numero esiguo dei 
voti, che alAe sopra il suo avversario 
liberale, il principe Borghese, ohe riu­
sci eletto consigliere provinciale. 

GÀUBBA S S I S S P U V A S I 
Seduta ant, del 22. — Prea, BuNOHHRI. 

Riprendesi la discussione del bilancio 
del lavori pubblici.a vengono appitovati 
i capitoli e il totale in I. 296,644,494,27 
e l'articolo di legge con l'aggiunta per 
prorogare di tre mesi la pubblicazione 
deirelsDoo o gli elenchi dejle" opere- di 
bonifloazioue di prima categoria. 

Apresi la discussione sul bilancio del­
l'entrata, , 

Baooarini opina che ./per le preroga­
tive della Camera, per la regolarità am­
ministrativa e per riguardi oostituzìo-
il governo dimissionario dovrebbe chie­
dere l'esercizio provvisorio con 1' auto­
rizzazione a ricevere e spendere le en­
trate dello Stato por un quadrimestre 
soltanto. 

Nereo rileva con. diverse considera­
zioni lo stato grave della nostra finanze 
ohe pesa sui contribuenti, perciò si deb­
bono frenare le spese. 

.. - Minghetti voterà il bilancio dell'entrata 
integralmente. 

Bacoarini insiste chiedasi i'essioizio 
provvisorio per il tempo necessario allo 
scioglimento della orisi ed anche per 
quattro mesi, prevenendo la possibilità 
dello scioglimento della Camera, ultri-
roenti non voterà, 
Minghetti replica spiegando il suo inten­
dimento. 

Orispi osserva, ohe il bilancio dell'en­
trata costituisca non solo la riscossione 
delle imposte, ma anche l'obbligo per i 
cittadini di pagarle. A ohi pagherebbero 
non essendo il governo? 

All'Estero 
MMoni nel Belgio. 

V elezione provinciale a Bruxelles, fu 
una lotta decisiva fra radicali e dottri­
nari, I due ' partiti avevano schierato 
tutte le loro forze e l'esito era , aspet­
tato ansiosamente in tutto il paese. De-
meur, ex deputato d'estrema Sinistra, 
fu eletto nel ballottaggio ' con 400 voti 
di maggioranza'contro il conte Goblet 
d' Alvìelle, ex deputato liberale soste­
nuto dai dottrinari. Il candidato cleri-
cale'ara stato sohiasciato al prim~o squit-
tinlo. Questa importante elezione indica 
il triónfo delia democraxia soli' antico 
liberalismo dottrinàrio. 

fnkllo e sorella annegali a Marsiglia, 
L'altro ieri verso le B pom. ai ba­

gnavano' in uno stagno tre fratelli ed 
una" sorella, figli di un ricco possidente 
marsigliese. La sorella ed uno dei fra­
telli essendosi aUontansti à nuoto, spa­
rirono sotto le ónde. Gli alÉri due fra­
telli occorsi in aiuto, riuscirono a ri­
condurre la sorella alla spiaggia, mentre 
il fratèllo miseramantó annegava. Mal­
grado i pronti soccorsi, non fu possibile 
richiamare in vita la sventurata sorella. 

Imbandierate; imbandierati i pubblici 
«difloi, e» il nostro vaasillo sventolava 
•un'antenna del Comunei ,. 

Alla 10 si ai riuniva al Municipio e 
«i si disponeva in corteo. 

_ Preoadafa 11 banda cittadina con ban­
diera ; seguivano para eon bandiera ! 
Reduci dalie Patrio battaglie. . . 

ir Municipio ara raiJprésentato dal­
l'avvi doM.OW. Batta Oavarzérani, ohe 
faceva .in pari tempo per 1' ^driafico e 
la Bocialà P««8Ì«ro ed 4zio»6di Treviso. 

11 tanto simpatico avvi Carlo Dall'O-
glio di 'Treviso rappresentava quel Cir­
colo Democratico ed il giornale U Pro-
greho, ; ' . 

Il Valente Lodovico Bratti era,, par il 
Cìrcolo Repubblicano della Qioveutù di 
Verona. 

Ciotti Bariiardo teneva vaca del vo­
stro Frinii, 

Il De Renaldini Francesco rappresen­
tava il Secùlo, e Caaparotto Leopoldo il 
óirooto Daraooratioo di Vittorio. 

Si al muotB! — la band» Intnona il 
magico inno, l'inno dai cari ricordi, 
della dolci speranze) ed il popolo fa 
ressa intorno a noi. 

Tutti abbasso il capello t È il mo­
mento solenne 1 La lapida a Mazzini 
viene, scoperta fra i battimani, della folla. 

Al Prosindaco, ohe a nome dei Co­
mune l'accetta .con brevi ma belle pa­
role, il Presidente dei Rflduol, faciente 
pel Comitato, la presenta a l'affida in 
custodia, 

Poi si ritorna al Oomiine per redi­
gere l'atto di consegna òhe viene fir­
mato dai signóri dott, Domenico Castel­
lano, Bernardo Ciotti, Leopoldo Caspa-
rotto pel Comitato, dail'avv. Cavarze-
rani pel Municipio, e dai signori avv.' 
Carlo Dall'Oglio e Lodovico Bretti quali 
testimoni alle firme. 

Giù nella via intanto la binda ripete 
fra gli avviva l'inno di Garibaldi j ad 
il signor avv. Carlo Dall'Oglio improv­
visa parola ohe. elettrizzano gli animi, 
li commuovono, li fanno sperare in un 
prossimo avvenire, l'avvenire Ideato da 
lui, dal grande maeuro. Alle quali pa­
role fanno seguito altre del dott. Ca­
stellano, ideale di oaratlere integro a-
nima del comitato per la lapide, di cui 
ne fn promotore, a parla sentitamente, 
sensatamente. 

E la riunione si scioglie al grido di 
vìva Mazzini, proposto a chiara note 
dal Prosindaco Cavarzerani. 

firrK... 
Al momento dì porre alla posta questa 

mìa, ci giunge il seguente telegramma : 
« Circolo democratico Vittorio applau­

dendo patriottica iniziativa forte Saoile 
fa voti ohe Italia veda trioiitare presto 
Ideali grande Maestro, 

Salute. 
Presidente Jfozzi » 

In Provìncia 
SacHe, 82 giugno, 

inaugurazione della lapide a Mazzini. 
Sai, mi diceva questa mattina un ca-

rìssiinó, sai perchè l'è andata col mas­
simo ordine l'inaugurazione? 

Perchè ci mancavano i cosi detti tu­
tori dell'ordine pubblico 1 

* 
* * 

E a dire il vero non poteva riuscire 
più seria, più popolare, più ineffabil­
mente domestica la festa cittadina. 

Né alcuna nube là su nel cielo, uè 
alcun che di contrario nelle sfera delle 
terrene passioni turbarono la serenità 
dell'evento.. Poiché fu grande evento 
per Saoile essere primo tra i paesi del 
Veneto a rendere omaggio a Colui, che 
primo ci insegnò a declinare • il santo 
nome di Patria, 

Saoile dunque questa mattina .si pre­
sentava animato, simpaticissimo. 

Le case tutte — ben inteso quelle di 
parsone dì non dubbia fede — erano 

In Città 

Dlepeatw bozKoli. Prezzi oggi 
praticati sulla nostra piai!zat 

Nostraha da lire 2.65.» 8.00, 
Giapponesi da lira 2,80 a 2.60 

l e s a s s a t e d i I cr sora . In via 
Poscoile iarsera verso le 10 e 1|2 ven­
nero a rissa i dî e fratelli Mercanta con­
tro certi Simeóhi Giuseppe e Appalli 
Antonio, Sottrattisi i fratelli Mercante 
e presa la fuga, il Simeoni miaesi ad 
ìnsaguiili Isnoiando loro dietro dei sassi. 

Unodi questi andò a colpire,. «alla 
Bohleiia Tallino Luigia ohe n« riportò 
contusioni leggera, un altro cólpi Sic-
cardi Fniiioeseo barbiere ohe ebbe of­
feso l'occhio sinistro da tale ammacca­
tura che lo lascierà ammalalo 8 giorni. 
Anche l'Apolli fu ferito oalla tasta ma 
però leggermente. 

Dal resto molto sgomento nel pubblico 
a molta Indignazione perchè pochi fa-
rabotli notturni-, i soliti del resto, com­
promettono la sicurezza personale di 
tanti altri. 

Olla paro di fegato di mérln!(xu< 
Kaccomandiomo a tutti quelli che, disgrà-

ziatnmonie, abbiano a prenderò l'olio di fe­
gato di merluzzo,,prendano in voce sua l'E­
mulsione di Scott, poiché non solo sono i 
suoi risultati più rapidi,'sicuri ed dffloacl, 
che quelli .delrolio semplice, ' ma 6 più ag­
gradevole e di più facile digestione ed assi­
milazione. ' 

È anche più eoonoraica poiché piccolo dosi 
d'Emulsione danno migliori risultati ohe dosi 
dna 0 tra volto maggiori dell'olio saniplice. 5 

In TrTbunale 
Processo Sbarbaro 

Monumento a Ciaribaldl. 
lari la Commissione non tu in numero le­
gale per cui la seduta andò deserta e 
la riunione ha luogo oggi alle ore 4 
pom, nelV Officio Protocollo dì questo 
Municìpio, 

XllezionI C o m n n a l l . Conti­
nuano a pullulare qua e là nuovi nomi 
di possibili candidati, E tra quelli anche 
da noi già pubblicati uno solo avrebbe 
pubblicamente dichiarato di non poter 
accettare la carica cioè il sig, Giuseppe 
Berghinz, che secondo i più avrebbe 
certamente ben rappresentato nel Cpn-
siglio comunale la classe dei commer­
cianti. In sua vece alcuni elettori va-
diebbero volantiari portato il sig. Giulio 
Blum ohe esercita il medesimo com­
mercio ad anzi è a capo di uno dai 
più importanti stabilimenti • per la fila­
tura della seta nella nostra città. 

Sulla' Patria del Friuli abbiamo ve­
duto anche come possibili candidati due 
cittadini ohe altra volta sedettero' nel 
cittadino Consiglio, crediamo però che 
gli elettori non saranno per accordar 
loro la maggioranza del suffragi pen­
sando come sia miglior cosa che le ca­
riche pubbliche vangano divise il più 
possibile fra tutti coloro ohe. possono 
esser chiamati a coprirle. 

A noi sorprende che l'associazione pro­
gressista, come avviene in tutte le altre 
città, non si abbia ancora fatta viva in 
questa circostanza. Il tempo stringe e 
quindi se credo dì intervenire nella 
lotta elettorale con una lista propria, 
non avrebbe tempo da perdere. 

Intanto aspettiamo. 
B a n c a H o n i a n a * A partire dal 

giorno 1 luglio prossimo i biglietti della 
Banca Romana saranno gratuitamente 
oiimbiatl in oontauti a vista ed al porta­
tore presso la- Banca di Udine, la quale 
terrà aperto al pubblico il cambio in tutti 
i giorni non festivi per non meno dì quat̂  
tra ore al giorno. 

Alla « Stella d*l«alia». Nella 
birraria-restaurant alla SleJio d'Italia si 
è attivato un nuovo servizio di cucina 
a prezzi modicissimi. 

Boma giugno. 
L'udienza viene aperta alla ore 10 e 

mezzo. 
L'aula presenta l'aspetto dei giorni 

scorsi. Ma il caldo non si fa oggi tanto 
sentire. 
' Continua la efilata dei testimoni. 

Oggi si comincia con una deposizione 
che veniva, aspettata con molta curio­
sità, li presidente, appena aperta J'u-
dienita, fa chiamare il teste Costanzo 
Chauvet, direttore del giornale il Po­
polo flomoHO, 

Sbarbaro cominoia agitarsi. Il presi­
dente Roberti, gli fa cenno con le mani 
di star buono. 

Il teste Chauvet interrogato dal pre­
sidente dice : 

Ho saputo nei circoli politici di let­
tere minatorie che lo Sbarbaro avaa 
indirizzato- al deputato Martini segre­
tario generale all'istruzione e all.a ba­
ronessa Maglìanl. Ho saputo che si chie­
sa a proposito di queste lettere l'avviso 
del ministro Mancini, il quale opinò ohe 
la lettera alla baronessa Magliaui era 
incriminabila e ohe si doveva quindi 
procedere contro lo Slfarbaro. 

Pres. —̂  E sa dirmi press'» poco che 
cosa diceva quella lettera? 

Chauvet — C'ara fra gli altri questo 
periodo che ricordo ! Se ella non induce 
il marito (ministro Magliani] a nomi­
narmi consigliere di Stato pubblicherò 
cose scandalose a suo riguarda, 

Sbarbaro si contorce.. 
Pres. — (Rivolto al teste) E sa altro? 
Chauvet — So di un telegramma Ir­

riverente che lo Sbarbaro ha indirizzato 
al Re por l'affare di Qiorgelti. Il tele­
gramma fu trattenuto alla' Stazione,,., 

Lopez — (Avvocato difensore). Av­
vertiamo che ove l'on. Magliani non 
presenti la lettera di cui parla Chauvet, 
noi no presenteremji copia. • 

Felici — (Rappr. del P. M.) Non fac­
ciamo insinuazioni. 

Pres. — Sbarbaro avete nulla da do­
mandare al teste? 

Sbarbaro — (scattando in piedi) Nulla 
ho da chiedere a questo denunciatore. 
Lo laaoìo sotto la protezione del Pro­
curatore del Re. 

Segue il testa Gualtiero Mancini im­
piagato. Racconta sulla partecipaisione 
presa dallo Sbarbaro ai disordini di Ma­
cerata. 

* 
* * 

Il teste deputato Boselli di Savona, 
compagno- di scuola di Sbarbaro, fa una 
deposizione favorevole all' imputato. 

* 
* * 

E sono tutta favorevoli per lui la 
deposizioni dell' avvocato Callegari di 
Padova, dei colonnello Bodrero, del 
prof. Antona-Traversi, del pubblicista 
Leone Carpi. • 

* 
* # 

Di nuovo un teste dell'accusa! è il 
deputato Costantini, segretario generala 
all' istruzione quando era ministro Bac­
celli. 

Ripete i noti fatti nella vertenza 
Baocelii-Sbarbaro. 

Egli non ricevette latterà propria­

mente minatorie, ma Ingiuriosa a lauda­
tive. Era una vicenda paretitis di con­
traddizioni. 

• * 
L'avvocato Maocaluso, ohe. al troyò 

in oas^'dello Sbarbiro la sera dell'at-;. 
tentatos'del marfihasino Pssciai fa ilpa-, 
negirioo dal professijre. 

«Quando passeggiavamo Inéiame •— 
dica Maocaluso —- lo Sbarbal'o levava 
i soldi anche a ma per fare la elemosina. 

Sbarbaro (Interrompendo a mezza 
voce) Ma pòi glieli restituivo. 

# 
• • 

Entra il deputato Silvio Spaventi», ex 
ministro. Segai d'attenzione. • 

Lo Spaventa dà ragiona a Sbarb̂ tj-o 
nella vaftenÉa fra'lui ^ BaoeellU Pi* liii 
ritratto favorevole dab prafasspre. Non. 
lo creda capace nà respcnsabile di ri­
catti'. . . .. • •-

. # . . 
* •» 

Seguono a deporre in favore idelljlm-
putato il. senatore Rossi ad ! deputati 
Paia e Cordova. " -

Dopo:altr8deposlzioni:ìrrilev'antl) ven­
gono i teati trasteverini. • . , . 
. Casali,̂  Cipriani e Atl di Tl'astavera 
dicono ohe volevano portala Sbafbard 
deputalo al parlamento. 

# 
# * '', 

• L'ex, «indaco di Savona, Miralta, fa 
l'elogio di Sbarbaro. , ' " 

n senatóre Mórandlni, il consigliera 
di Stato Martinelli, il deputato Bosdari, 
l'avvocato Avellone .pnbblioist», fanno 
daposizióni lodative par l'lùputàtó. 

La seduta è levata alla ore 6. 

Provsr'bi 
Chi si governa da pazzo, da -savio ai 

duole. ' '' 

* « 
Chi fa sollecito, non fu mai povero. 

* j 

- * * '̂ -. 
Ohi non può avere, ricoita vada a api- , 

golaro. 
* » 

Chi visita nelle nozze e non nell'Infer­
mità, non è amico in verità. ' 

ITota allegra 
Un. u^óiare si presenta in casa a fare 

lin sequestro. Tra gli oggetti sequestrati 
si trov8ia,ó..due .quadri, ohe vengono 
cosi descritti nel "v orbala di Sequestro : 

1) Un fanciullo che fugge. 
2) Un soldato ohe" si scalda al fuoco. 
Il primo dei dna quadri rappresen­

tava Balilla... il secondo Pietro MIoea II 
(Storico). 

* 
* • 

Un contadino idiòta entrò nello studio 
di un notaio col cappello in • testa ; uà 
pappagallo gli disse; 

— Villano, levati il cappello. 
— Scusi; riprese subito il contadino, 

scoprendosi il capo, l'aveva preso per 
un uccello I 

Sciarada 
Chi è nato in questo mondò 
Portar deve un secondo, 
Chi onesto vìver vuole 
Il primo Serbar suole. 
Chi vuole un ohe negare 
1\" tergo-aere usare' !, • - , 
Il bugiardo ba un gran vizio, è naturale, 
Éa che s'abbia quel sol? Baja I è un totale 

Spiegazione della Sciarada precedente 
9na-sl 

Varietà 
li' uxoricida di Boceadl' 

Jfalco'. Un gravissimo uxoricidio av­
venne giorni sono a Boccadifalco. Nei 
gìoruali palermitani troviamo questi ter­
ribili particolari. 

Due anni or sono Giacomo Pecorella, 
un bel giovanotto, - sposava .Filippa 
Schiera una simpatica ragazza, floiida 
e robusta. 

Tutto l'amore che nutrivano l'Uno 
per I' altra prima del matrimonio venna 
amareggiato, quando si sposarono, per 
la brutale gelosia di lui, il quale diffi­
dava perfino dei più" stretti parenti. 

Gelosia è figlia dell' amore, potrebbe 
dire qualcuno — ma bisogna aggiun' 
gere ancora ohe non vi ha amore senza 
stima. 

Continui dissapori funestavano là vita 
dei due coniugi, che senza la gelosia di 
lui sarebbe trascorsa felice e tranquilla, 
così giovani com' arano Ini a 27 anni ^ 
lei a 211 



IL F R I U L I 

Poco tempo fa mori una eorellsi ma­
ritata della Filippa, lasciando un flgliuo-
letto; e la Filippa coD]iaci& ad avere 
cara del nipotino e perciò epesao si 
recava dal cognata Oirolamo Gaudisi, 
padre del piccino, abitante in via dei 
Molini. Ciò non fece che alimentare la 
gelosie del di lei marito, quantunque i 
parenti l'asnicuraBsero deli' ouesti della 
moglie e agi^iungessero che il Gandiei 
era tisico. FA le vietò di recarsi più 
nella casa del cognato. 

Ma r amore che la donna aveva pel • 
Dipotino, solo al mondo, la spinse a tra­
sgredire le iugiuiizioul del murilo ; anzi 
qualche volta diOBV» al marito che an­
dando n lavare i panni in quella strada, 
trovava il nipotino e lo vedeva senia il 
bisogno di entrare in casa del Gaudisi. 

Per evitare ciò, il Pecorella comprò 
alla moglie nna pila per fare il bucato 
in casa ; ma /li nascosto la moglie con­
tinuò a recarsi a visitare il nipotino. 

Il Pecorella die l'aveva fatta spiare, 
lo seppe uno di questi giorni, e montò 
sulle furie; proibondole non solo di u-
80ir più di casa, ma benanco di rice­
verò la di lei madre, altrimenti avrebbe 
caccialo costei a colpi di i-odia. 

Addolorata la moglie per queste mi­
nacele alla propria madre, rlsposj che 
se egli avesise osato ciò, qualcuno glie-
l'avrebbe fatta pagare cara, ialendsndo 
alludere a qualcuno dei suol, m» il bru­
tale marito iiella sua inconsulta gelosia 
credette che ella facesse allusione al co-
guato Gaudisi. Successe un' altra lite 
anche più grave, la quale si calmò per 
un momento ; ma 1' indomani, ohe sa­
rebbe poi domenica scorsa, avendo la 
moglie dato qualche cosa da cucire ad 
una vicina, il marito la rimproverò di­
cendole : 

Sei buona a recarti dal cognato, ma 
non sei capace di cucire gitatcke cosa. 

Punta nell'onore, come se queste pa­
role contenessero qualche diretta offesa, 
la donna abbandonò quella casa e re­
cassi dalla madre in via S. Martino 
n. 156. 

La domenica e il lunedi il marito 
restò nella contrada di Boccadifa'co a 
lavorare ; ma la mattina del martedì si 
recarono da lui due sorelle delia moglie 
per indurlo a pacificarsi ed egli flns« 
di aconnseatire, sicché la sera esse gli 
condussero la Filippa ; si fece la pace, 
esso andarono via e i due coniugi si co­
ricarono. 
' La pace tra i due fu siggiUata in 
tutti i modi ; ma alle tre della notte, 
mentre la moglie dormiva il Pecorella 
si. alzò, accese un lume, tolse dal cas­
sone una pistola carica e s'avvicinò 
alla donna. 

Spianata l'arma verso la tempia si­
nistra, fece partire il colpo, ma fosso 
r emozione o altro, il proiettile entrò 
invece, orribile particolare, noli' occhio 
sinistro disfacendolo, e usci dall'orec­
chio destro. 

L' infelice si svegliò improvisamente, 
afferrò l 'arma, sollevando il volto di­
venuto orribile, mostruoso. Spaventato 
quasi da una misteriosa visione, il Pe­
corella scappò via e corse all' ufilcio di 
P . S. dolla sezione Molo ove confessò 
minutamente tutta la sua colpa. 

Intanto la sua disgraziata maglia 
gridava per lo spasimo orrendo, sicché 
alcuni vicini chiamarono i carabinieri, 
i quali trovaront; la donna con la pi­
stola in mano e che con singolare pietà 
ed eroismo, affermò di aver tentato di 
suicidarsi I Fu condotta all' ospedale ; 
ma sembra impossibile che possa soprav­
vivere all' orrenda ferita. 

Il marito venne deferito all' autorità 
giudiziaria. 

la ipotesi di un ritorno di Deprelis a 
sinistra 0 di un accordo con uno dei 
principali uomini della, sinistra (Nlco-
tera.) 

La sQluzione logica era il connubio 
da essa Rassegna consigliato ( Di>pre-
tis-Crlspi'Miughetti I I ) ; ma questa so­
luzione incontra grandi difficoltà. Per­
ciò è probabile che la soluzione odierna 
ala poco dissimile della anteriore, riser­
vando al futuro maggiori modiflcazioui. 

• • 
La Tribuna scrive : 
Si insiste nel credere che il Re sta­

sera incaricherà Depretio di formare il 
Gabinetto, 

Crediamo prob'ibile che appena avuto 
l'incarico, Depretis proroghi la Camera 
e non la riunisca che per una sola se> 
duta. In questa seduta annunziorà la 
formazione del nuovo ministero e il 
principio delle vacanze estive. 

TJltima_Posta 
La orisi inglese. 

Londra 22. Il Daiìy News erode che 
Salisbury non otterrà le assicurazioni 
domandale e quindi rifiuterà il potere. 
Oladstone riprenderà uiloru la direzione 
degli nlTan modificando il suo gabinetto. 

Lo Standard dice : I ministri dimis­
sionari credono fermamente che do­
vranno resiare ai loro posti. In questa 
caso modificherebbesi il gabinetto. 

Camberluin diverrebbe segretario per 
l'Irlanda. 

Gladstona ritirerà le dimissioni 
La Pali Mail Gazetle dice : Attendesi 

che Gladstone ritiri domani lo dimissioni. 

Lo dificoUà furono appianati. 
Assicurasi che celle conferenze te­

nute oggi fra i capi liberali e conserva­
tori sieno state appianate le note diffi­
coltà. 

Lord Salisbury perciò assumerebbe il 
governo. 

L'ordine regna a Madrid. 

Madrid SI. L'ordine è assolutamente, 
ristabilito. Ieri vi furono tre guardie 
ferite e due persone uccise. Lo stato 
d'assedio non fu proclamato. 

Il re dopo consultati i capi dell'oppo­
sizione rinunziò al viaggio a Murala. 
Il gabinetto Canovas resterà al potere. 

Madrid 2'À. Ieri a Madrid un caso di 
colèra e i morti. 

Nelle provìncia di Valenza, Gastelion 
e Mnrcia la situazione ò sempre grave. 
Nella dimostrazione del 21, il prefetto 
di Madrid, un coioneila di fanteria, un 
capitano di gendarmeria e 13 gendarmi 
furono colpiti da sassate. Tre gendarmi 
furono feriti da colpi di piatola. 

Il gabinetto non si modificherà. 

ITotizJ.ario 
Kia crisi miniiiterlale. 

Roma 2<j, Stamane è arrivato il ge­
nerale Cialdini. Egli si è recato subito 
al Quirinale, ove ha conferito lunga­
mente co! Re. 

Il Re inviò oggi il suo ministro Vi­
sone a Montecitorio per invitare De­
pretis a recarsi stasera al Quirinale. Si 
ritiene universalmente che sia immi­
nente una deliberazione. 

L'Italie d ice : 
La Camera ò convinta ohe Depretis 

avrà stasera l'incarico di comporre il 
gabinetto, specialmente dopo il voto 
odierno. »- Assicurarsi che Zanardelli 
possa essere chiamato a partecipare alla 
nuova amministrazione. 

» * 
La Rassegna scrive : 
Pare aerto che stasera verrà incari­

cato Depretis di fare il nuovo ministero, 
Se, coma è probabile, egli accetta, 

accetterà non per presentare subito una 
soluzione completa, ma con riserva di 
chiedere alla Camera l'approvazione del 
progetta di legge pei nuovi ministri. 

Ottenuta quest'approvazione egli avrà 
modo di dare ul gabinetto una più 
larga base. 

La Rassegna aggiungo essera assorda 

Telegrammi 
B o r i i n o 22. Esplose una caldaia 

nel lavatoio delle lane. 
Quattordici morti e 18 feriti. 
V i e n n a 22. I deputati liberali te­

deschi tennero una riunione e votarono 
una mozione dichiarante come un do­
vere il mantenere l'unità di partito. 
Fu eletto un comitato di 25 membri in­
caricato di redigere un programma e 
proporre il nome da darsi al club libe­
rale, 

P a r i g i 22. (Camera). Freycinet pre­
senta il trattato colia Cina. 

Legge l'esposizione dei motivi rile­
vando che il trattato consacra i diritti 
'della Francia sull'Ànnam. 

X s n r n l i l a 21. II canale di Suez fu 
riaperto. 

Memoriale dei privati 
A n n u n z i l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 20 giugno, N. 126 contiene 

— L'Intendenza di Finanza in Udine 
avvisa che, esaendo riuscito infruttuosa 
l'incanto per l'appalto della vendita dei 
generi di privativa nel comune di Udine, 
via Mercerie, e del reddito medio lordo 
di lire 1S9S.29, e nel giorno 14 del 
mese di luglio p. v. alle ore 11 antim. 
sarà tenuto nell' ufficio d'Intendenza in 
Udine un secondo incanto. 

— L'Esattore di Udine fa noto che 
noi giorno 13 luglio p. v. alle ore 10 
ant. nel locale della Pretura del II Man­
damento di Udine, si procederà alla 
vendita a pubblico incanto degli immo­
bili siti in mappa di Blessano, Basaglia-
penta, Pasian Schiavonesco ed Orgnano, 
apparlenencì a ditte debitrici versò l'E­
sattore stessa che fa procedere alla ven­
dita. 

— L'usciere addetta ai Tribunale di 
Udine ha fatto precetto al co. Giulio-
Cesare Strasaoldo residente in Strassoldo 
Impero Austro-Ungarico, di pagare a 

Dertoli Gaetano di Udine lire 668.30, 
oltre quelle di precetto, entro cinque 
giorni. 

— Sulle istanze di Donati Agostino fu 
Antonio, di Latisaoa, contro Pivìdori 
Bllsabetta fu Lorenzo maritata Mondolo 
di Kivigiiano, si rende noto essersi fis­
sata la udienza, presso il Tribunale di 
Udine, del SS luglio ora 10 ant. per 
r incanto degli immobili in mappa di 
Rivlgnauo. 

— Caduto deserto per mancanza di 
oblatori il primo esperimento d' asta par 
la venditadi 18000 sterri di legna faggio, 
ritraibili dal Bosco Ledis ed atilizzabili 
mediante bore o carbonizzazione ; si 
rende noto che nel gioruo 14 luglio 
alle ore 10 ant. nella saia Municipale 
del Comune di Oemoua si terrà un se­
condo esperimento. 

— Nella esecuzione mossa da Mar-
tinello Oiov, Butt. contro Gruder Va­
lentino di Sammardenchia, e sulle istanze 
di Luigi Cusslg di Sedilis il Tribunale 
di Udina con sentenza 7 dicembre 1888 
ha ordinato la rivendita a carico dui 
deliberatario Giovanunl Secco fu Do­
menico di Tarciiitn, L'incanto seguirà 
all'udienza del 81 luglio 1885 ore 10 «nt. 

— Pustetto Antonino fu Baldassare, 
ha accettato col beneficio di'll'inveotarlo 
per conto ed interesse delle minori Giu­
seppina e Macia Del Fabro l'eredità dei 
defunti loro genitori Del Fabro Luigi 
fu Oinseppe e Pustetto Caterina fu 
Baldassare, il primo morto all'estero 
nei 1881 e la seconda in Ravasceletti 
nel C febbraio 1886, senza testimoni. 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa da Calligaris Maria fu Giacomo 
maritata Tomasoni di Buttrio, esecu-
tante -contro Pollis Raimonda fu Già. 
Batta di Cividale, esecutato in seguito 
a pubblico incanto furono venduti gli 
immobili siti in mappa di Cividale. il 
termine per offrire l'aumento non mi­
nore del sesto, scade coli'orario d'uf­
ficio del giorno 4 luglio p. v. 

If 
a" 
ti « 

,«ì ' S ,«ì mi w (M 

t* 

1* lu • * l> 

1* lu «1 (M 

V IO 1 V .a 
' • * V .a V i3 co m n. a n. C2 

Ì 3 g m Ì 3 

1- (» 
s 

1 111 o o 1 111 S ^ 
u H" k 4 r-i 

tn tì •[-" 3 !§ 
1 •H.l.g' S CD 

èm ^ » 

1 .y 'w 

r̂S 3 •" 
c ja a)«l 

=3 «s •Eb»5 
•S s-s «, ^ 
••ts o ._- aJ OS 

1 a^ « è 5 - t§s 

IUJ019 i3 

3s.<Eexcati_di. C i t t à , 
Udine, 23 giugno. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco com. da L. 11 ,— a 11.60 
Orzo brillato quint. „ „ —.— „ —.— 
Segala „ „ —.— „ 11,50 
Avena „ „ - - .— „ —.— 
Giallone com. . . „ „ 12.50 „ 13.— 
Frumento „ —.— „ —.— 
Cinquantino ,. I0.2B „ 10.75 
Fagiuoli alp. al q. „ ,, —.—. „ —.— 
Fagiuolidipian. . „ „ —.— „ 14,76 
Lupini •. . „ „ —.— „ —.— 
Sorgorosso . . . . „ „ —.— „ —.— 

Foraggi o ccmbustlbill. 
(Fuori dazio). 

Paglia da lettiera „ „ 3.00 „ 3.60 

Legumi freschi, 
Piselli , . - . . , . da L. —.10 „ —.14 
Fagiuoli freschi , „ „ —.— „ —,— 

I tegoliae „ „ —.15 „ —.20 
Patate „ „ —.9 „ —.10 
Asparagi —.— „ — , _ 
Fava fresca , , „ „ —,— „ —.— 

Pollerie. 

Pollastri da L. 1,85 a 1.45 
Galline „ 1.— „ 1.10 
Capponi „ „ —,— „ _ , — 
Anitre „ „ —.— „ — . _ 
Oche vive , „ —.56 „ —.00 
Oche morie . . . „ „ —.— „ —.— 
Polli d'India m , —,— „ —.— 

Uova a Burro. 
Uova al cento . . da L. 4.80 
Burro f r e s c o . . . . „ ,, 1.60 

Fruila, 
f'ragole 
Ciliege . 

—.60 
—.10 

6.20 
1.60 

-.75 
.,30 

DISPÀGGI DI BORSA 
Bandita und. 1 gonnitta ds 97 —- a 07.35 M. if 

1 luglio Di 83 > 9i>08. Aiioni Dsnca Nulo-
nalo —.— a —.— Banra Vnoeti d> 285 — 
a —,— Banca di Credito Voneto, iM óO a 
—,— RnciotA Costruiionl Veneta 806.— a —. 
Cotoniselo' Yuaciiana ùnO a —.— Obblig. 
Frostlto Veugcla a pnoil 38.7S a ÌI4.SS, 

Cambi. 
Olanda se. 31)2 da — Gonnanla — da 123.40 

a Isa.liO e da t32,(ì6 a 123.—. Franisia 3 da 
100.20 a lOUiiS. Belgio 3 da —.— a —.— 
Londra 3 da 25.11 a 33.18. Svizzera 4 —.— 
a —.— 0 da 99.00 a 100.16. Vienna-Trieste 
4 da 203.35 a 203.50, e da —.— a —.—, 

Valuie, 
Posai da 30 franchi da —.— a — .—; Ban­

conote awtrlache da 208.60 a 203.75 
Sconto, 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli G — 
Banca Vonet» Banca di Crod. Ven. ~ 

FIKBNZG, 22, 
Kapoleon] d'oro —.—i tondra 26.16 j — 

Fnnccio 10080 Anioni Munip. —.— ;.Hanca 
Nadonale — ; Ferrovie Morid. (con.) 716 60 
Banca Toscana .— ; Credito Italiano Mo­
biliare 936.— Rendita italiana 97.66 —i 

BliiHLIKO, 33. 
MobUlare 474.60 Anitrlaisbo 489.50 Lom­

barde 2ÌS.B0 Ilollaue Oó.cO. 

LONDRA, 21. 
lagleso 99 7|I6 Italiano 96 KlS Spagnnolo 

—.—i Turco •—.—. 

PABIOI, 22. 
Rendita S Oio 81.70; Rendita 6 Oio 110 8 0 -
Rendita Italiana 07.60— Ferrovìe Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Kmannele —.—j Ferrovia 
Romano —.— Obbllgasloul —.— Ijondra 
35 —, —i Inglese 99. 5|8 Italia 1)16 Banca di 
Parigi 7.88 

VIENNA, 83. 
MobUlare 289.10 Lombarde 1S7;76 Ferrovie 

Anstr. 298.60 Banca Naiionale 868 Napo­
leoni d'oro 9.86 —I Cambio Pnbbl. 49.30i Cam­
bio Londra 124.36 Austriaca 88i— Zecchini 
Imperiali , —. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO ::8. 

Rendita italiana 97,30 [terali 97.30 | 
Napoleoni d'oro — . , 

VIENNA, 38. 
Ilendlta austriaca (carta) 82.66 Id. antr. (arg.) 
83,06 Id. anst. (oro) 103.60 Londra 124.35 
Naj. 0.86 li3 

PARIGI, 33. 
Chiusura della aera Bend. It. 97,30 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSCU. 
BDJATII ALESSANDRO, gerente respons. 

C o u M i u t c a t o . 
Il sottoscritto rappresi'utanle per U-

dine il r. Osservatorio Bacologico di 
Vittorio, in seguito ad invito del diret­
tore dell'Osservatorio etesso sig. 0 . Pa-
squaiis, si affretta a comunicare alla sua 
clientela la seguente circolare : 

II. Osservatorio bacologico di Vitlorio. 
SlimaltVistino sti^nore, 

« In vista dolio scoraggiamento che 
domina negli affari serici e del deprez­
zamento dei bozzoli per cui anche il 
costo di produzione della semente viene 
ad essere senslbilmaute diminaito — 
questo Osservatorio ha decisa di ribas­
sare ì prezzi stabiliti dal programma per 
la confezione dell'85, riducendoli : 
Pel seme cellulare giapponese verde e 

bianco da L. 12 a L. 10 per oncia 
di 25 grammi. 

Pei seme industriale verde da L. 8 a 
L. 7, id. 

Pel seme di primo incrocio bianca •giallo 
da L. 18 a L. 16, id. 
In vista poi dei brillantissimi risultati 

ottenuti dal seme di primo incrocio 
bianco-verde e delle molte lodi e della 
grande ricerca che no fecero quest'anno 
i ftlaodieri, si è deciso di continuare 
ancora nella confezione di questo genere 
— alle condizioni staiiiiite dui Pro­
gramma per l'incrocio bianco-giallo, per 
cui le commissioni si accettano con ri­
serva di confermarle entro il 21 loglio. 

Il prezzo per quest' ultinia qualità è 
ridotto da L. 16 a L, 14 l'oncia di 
20 grammi. 

Tanto Le comunico per sua norma 
con preghiera di dare al contenuto dolla 
presente la massima pnbblicità, G colgo 
l'occasione per riverirla distintamente, 

Udine SÌ giugno 1885. 
log. Carlo Braidat, 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

Regio Osservatorio Bacologico 

ti) vista, dello scoraggiamento che 
domina negli aSsrì serici e del Jeprez-
zatbqnto dei bozzoli anello il costa di 
produzione della semente viene ad esiera 
sensibilmente diminuito. Questo Ossefva>, 
torio ha deciso per ciò di ribassare i 
prezzi stabiliti iluI Prngmmmii per la 
confezione dell'85 riducendoii; 
Pel Berne cellularo giappon''se verde e 

bianco da L. M a L. I O , per oncia 
di 25 grammi. 

Pel seme industriale verde da L. S a 
L. 1, id. , . 

Pel seme di primo Incrocio bianco-giallo, 
da l i . 1 $ a L. t A , U. 

Pel seme di primo incrocio bianco-vardei 
da L. AO a 1 4 , id. 

Il Direttore del R. Qss. Bacol. 
1 f. Q. PASgUALIS. 

SEME BACHI 
É oggi e fino a tutto luglio p. v., a-

pfrta la sottoscrizione por li s c i u c n i t e 
b a c i l i prodotta dallo Stabiliniuntn dei 
signor P I E T K O B I D O L I di Cont-glionoi 

Lo Stabilimento è rappresentato in 
Vdin» 0 Provinoli osclusivnmeni" riaìla*. 
Ditta Vm&.Umik e BEL SUSS,!} i n ' 
Udine, Piazza del Duomo, 

Le qualità sono bianco giallo di prmio 
incrocio — gialla di Bnnuza — bianca: 
cavaillon — tutte confezionate col si­
stema cellulare; nqnchè la verde giap­
ponese oellulure ed ludnstriaie, . 

Presso i suddetti riippres(;ntanti si 
possono vedere i campioni dei bozzoli -
relativi al seme confezionalo. 

A richii'sta, programmi ed informa-' 
zionl gratis. 

ossERriToiiio mmmr 
di vAvronio 

Gol giorno 20 giugno corrente si apre 
la sottOBorizione per la s e m e n t e b a ­
c h i del 1 1 . O s s e r v a t o r i o b a c o -
l o g i c o d i Y l t t o r l o diretto dal signor 
C t l u s e p p o cav. P a a t j u a l l s , a 
verrtl chiusa appena la quantità dispo­
nibile fosse esaurita. 

L' Osservatorio è rappresentato in 
UDINIH dal signor ing. CARLO BRAiDA, 
Via Daniele Manin, n. Si, 

Presso il nomlniito sig. Rappresen­
tante sono visibili i campioni bozzoli 
norrispoodenti alle sementi coufezlooata 
e si potranno avere, a richiesta, pro­
grammi, opuscoli ed informazioni. 6 

GRANDE 
OOOISIONE MVOBSVOIiE 

! Signori! 

Si è aperto, in Piazza Vittorio Ema­
nuele al n, 6, e p e r s o l i 1 5 g i o r n i ^ 
un Negozio di Biancheria, Filati di lino, 
ootone, slofle per signora, eco,, oco„ nel 
quale troverete la merce al i n n s s l -
m o b u o n m e r c a t o da non temerne 
concorrenza alcuna. 

Venite a visitare il mio Negozia a 
sono certo che vi troverete contenti. 

8 IS. U A R V I C n . 

AVVISO 
Presso il sottoscritto trovansi i se­

guenti articoli pel confezionamento del 

SEME BACHI 
a sistema cellulare a prezzi che non 
temono concorrenza. 

Conetti in latta — Buste di carta 
con garza — Sacchetti di garza qua­
drati e a cono — Telai — Cartoni garza 
— Scatole per riporre il seme. 

Udine. Via Treppo'i 4, 
22 I l a r c c l l a Vjiiigf. 

Deposito stampati 
polle àmmiiiistr. comunali Opere pie ecc. 

( Vedi avviso'in quarta pagina). 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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TEe imééifMoitìii dall'listerò per' J? M *̂MÌ5i si riiéefénó esclusivamémente pressò l'Agenzia Principale di Pubblicità 
Ei E. Oblìègìhit Parigi e J&oma, e per l ' intert ' interno presso l'Amministrazione del nostro giornate. 

Di. ^mM 

. ff.10 tufi 
, l.iì.30 tati 

• «•!» Il 

OEWO Dla^toOYIA 
::m(- '•'fftJlonlìier'' 

BAVJSNBZIA ,' 
orCi[,Mj,tól.' 

'•'fftJlonlìier'' 
BAVJSNBZIA 

"«jliio"' orCi[,Mj,tól.' "óia iBOiitit. diretto 
aniSHtiil 

orCi[,Mj,tól.' 
, SM mt. onalbai 

, ditetta 
omiflbtu „.B.lBp. 

. 11,—ont 
; 8,10 p. ^m 

.otàiiibiu . 9.8ii p. , 8,?B„ onmibos 
dliétta 5 11.88 p. » '̂̂ ^ « nlito 

ADDINK 
oto 7.«T"«1«. 
, 9.fil u t . 

» 18.18 p.^ 
kv a,SO atti 

SI DIFFIDA 

SA UDINA 
' ore S.5P ui t 

, 7.» Mit. 
, lasOnat. 

, , ,^M p, 
, 6.88 p. 

W l b . 
^ t i o 
dmnil), 
omnlb. 
dlntto 

f;. Btìi «80 «it. 

*A' ì ' KéSp, 
;;• .• i 8.47 8,. 

A PONl'BBtljl 
on S'.4S aut. 
, B.43 ant, 
„ 1.88 p. 
l 7.38 p. 

otta 6.80 «nC 
, S.^ ani. 

. a 3.96 p; 

, • 8.85 p: 

• oontìK' 

tMtto 
itìilb.' 

, Inmtb. 
airetto 

alato 
omnlb. 
DiaMb. 
omnlb. . 

A TRIB8TB 
ore 7.87i»iit 
, U.2S ant, 
i 9.63 p. 
, 13,8G p. 

Di IRXSSTS 
ore 7.80 attt. 

„ 9.10 aiit; 
, 4,60 p. • 
„ 9,-. p. 

A.OMNBl' 
otg :9,Ì8 'iUi 
; 10,1Q ant. 
; • B'.orp. 

ouplb. 
oSib.. 
oidhlbns 
lUsto 

à. CDINB, 
ora 10.—"mi, 
S 1»,80 p. 
i -^m Vi"., 
,1 .11 tot. 

, AjLi^EivA'roill m nowini 1 

I 
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AL1I.A Ii<jLll!llil€l/% 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a Santa Luoia, Via Giuseppa Mazzini, in Udine 
VENDESI UNA : , , 

Farina àlimèatare razionale per i BOYIISII 
• NflfflSi'òSr oSpWWlii) praticato" con BoT»im.(i;Ogniictà, nel-

i ^.modio.ebfissoiEriuli,, hanno,iluv>)iiiosameiita dimostrato oho 
ifjja.Rà&a:^i/p\j4;éfo'àlfro'<Jteft9|6 . , , ,^ ,- .„„.^_ j . . ^ „ , _..., .r.-r,, .- H migliore o pia eco­

nomico ài tutti gli alimenti otti nllu'nutrÌMoneed ingr»35o,.sopeffet­
ti prontieasróre»d8iith.H#oi'i^nas|)sciflleiropdrtaiii«i'pol'[!anritri 
«ione dei vitelli. _B„n<jtorio che nn vitello nen'a6band<>Bàr%il latte 
della madre<'eperi8co non poco; coU'uso diiqù(ijta_,P4rÌiià non solò 
è impedito il doporimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo .deU'apimale progredisce rapidamente. 

Va. grande ricerca'che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
rtoràti ed'il Card p«hiià.'cho'Si pagatjò,"8peoÌBlmente'(iBellirBon8 
allevati, devono determihareitijtU gji allevatori àà apiiroffitiaruei 
Una doUjJ provo del roaleiperiJo.JJ^ questa Farina, è il subito 
àumetìo del latte nelle vaooha' è la W maggior,e.densità 

NB. Recenti esperietue hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche alln nutriaiono dei suitli,' e per i 
giovani ammali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. ' ; ; -
" •• llprezzòè mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
eruzioni necessarie per l'uso.,. . ; 

"liSàEViSS'oiiOiiliftiSiìr 

LO STABIUMÈKTO FAMiOMtlOO 
CHIMICO ^ ^ ^ INDUSTRIALE 

Filpipzi-Glplann-Udine 
brevettato da S. M. il re d'Italia Vittorio En|anuele 

,. - è; fornito . 
dello rinomale Pastiglie Marehesini, Uarresi,'^ Becker, dell' Eremita'dì. 
%%t)o, ,pgi)e™iV^,!'|c%,.i'reB(iim,;jBa)jjjfWi|mi,oPaterson' s lounqes,. 
Càssia ÀltiimmataiPilippui'xi.iec.ecis. òtte'a^guarire la tosse,,rajicedine, 
cos'Upàzièné; hroncMtì''ed '-iiltri)' sìmifi."4anlattìe'; m^iil sovr.jno dèi rimedi, 
quello<!bB iB'Jnn momento•elipinàjngnisspecje di tos^o, .quello che oramai 
e oi!nos«iuto per l'efficacia e semplicim in tutta Italia'ed anche all' estero 
è chiamato col nomo di, , ' ' ' ' 

Polveri J*ettoraUf*u]|ipt. •' 
Oneste pólveri non hanno bisogno delle-g!ornaìièfo,,òjàrIatane9ché Tièclame 

che si spacciano da ' qualeho tempo, ; segnalanti 'al' pubblicò giiariJioni 'pet 
ogni specie di,malattia; .asse si raccomandano da,.sé col solo |nome e si»' 
per la'''seSiplice e'd%legànte confeziono, sia •pel-prezzo mesobiiie •'di-una 
lira ah pacchetto,-sorpassano ,qnalsia9Ì..,.aUco. medicamento di simil genere. 
Ogni pacchetto contjepe .13 polveri con relativa istruzione in'carta'di seta, 
lucida, munita'.déy-'tilibro'4fHi,farmacia Filippuzzi, . ..', i.i ,, 

io stabilimento dispohe Ipoltro delle seguenti specialità, eh,e tra, lo tante 
esperimentato dalla ^jci^za .medica nelle malattie a ijiii si rlferiscorio'.fnrono 
trovate estremamente utili e giudicate, e per Ila preparazione accurata, le 
più adatte a curare e guarire lo infermità-ohe logorano ed affliggono l'u­
mana speci.e!.,. - . j-.) •?,'-i-n4'ii-f ;•« ; ' 

Selroppo al I^|;<iiifo.|M|,4.t^i<II on lee e ferro per combattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili, . 

Seiropiin di .^bute m»»oon etiieace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in tuttq le aEfezjoni di ?imil genere.^ 

Hclropp» di eUliin e ' ferro , irnpottantis8,imO' preparato tonico 
cortoboranto, idoneo in'sommo grado ad elimiuai-o le malattie croniche del 
singuoi -le caoheaaie palustri, ecc. . - •! • .. , , 

Sairnitpn di entrarne i^lli5,effideinnì modicamentO'Hconoscidto 
da tutte le autoritii mòdiche come 'quello oliò guarisce radicalmente le tossi 

. bronchiali,-convulsiva'e caiiino, a-jóndo il componente balsamico del Catrame 
e qu9li.o. sedativo, .dellii Codeina. .. , i 

.v!|i*iÌ°'H,?.''S,,F'»™»oi''*ilipuzzi-Girolnm'i vengono preparati ! lo Sciroppo 
di Bifosfoìatlato di colei!;" l'Eltsir'Còca; tEtìsir chim, i'S(isir • Gloria, 
l'OSoMatgibo -Póntotti, lo Sciroppo Tamon'nrio Filipusai, l'Olio di Fegato 
A' i(ej;(a|ijo ,co9.?.jetiwi ,pj:Q(.o;'pdui;o di'fèrro, k polveri ant'imo'niht'i 
dit^oretiché pti''cavalli'e iiiyini em. ecc. •. - -i '• -
I §peoiulità ,n,n^ioi^(i ed ea|()re coipei Vetrina laUea-flesllèrP«rro.Bravaise 

Magnesia Hénri/s'è ta'ndnàlii, Pe/l(ono e Pancrcd(i)i(i Defres'm, Liquoro 
GoudroH de Gugot,. Ofio di Merlu^m Bergen, Bstràlto^O'rxo Tallito, Fè'r'; 
^CXilU^ .̂ jSfrSf.'". t-WQì PiBole Dehaul, Porta, Spellanzoii, Brera,'Cooper's 
HoUmàyl.BlmiriJiiàBmml Vàllét, febbri/ugo ihiiti, iigarelH stramonio, 
Espich, Tela all'amica Galleam, COHI/MJO Las3, Eormntylan,' Elaitna 
CiuH,\:0mMi al^^broimìro di.pattfffti ecc. ecc. , . 

L'assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgie-
è completo. ' ' ' .' ,".v.i i. , 

Acquo minerali dello primarie fonti italiane e sti-aniore. 

Che la Sola Farmacia Ottnyiii Gnlleani, 
dì Milano con Lnboi-otorio Piazza SS. 
Pietro! e Um, 2, possiede la f e d c t o «> 
itóil*l«*'*4lc r loot t '» delle vere pil­
lole del professore LUIGI POR'TA 
dell'Università di Pavia, le quali Vendonsi 
al pre^^o di L. ^-20 la scatola, nonché la' 
riceva delja ' polvere por acqua sedativa 
per.ibogni, cha.costa L, 1.20,al flacone, 
il.tutton*Hncd ti d o n i l v l l i ò (a mezzo 
postalo). - , I 

Questi 'due vegétàU 'preparazioni 
nòit'solo nel nòstro Vingjrio 1873-7-1 presso 
le cliniche Inglesi e Tedesche ebbimo a 
pompletiirs, pia ancora in un recente vla'g-
gio-jdì borir-è' Bosi nel Sni( America vi-
sifaodo.il Chili, Par/IKuny, IlapHljblìca Àr-' 

f ontina, Uruguay ed il nastó Impèro del 
resile, ebbimo a poifezìonare cql frequen-

wia quegli 'ospedali, '^ecie qnol grande 
della Santa llisericorfli» a Rio" Janeiro ' 
. Milano, 24 SópeinVri 1881 

On, sig. Omyio CUutUNl . 
, , ..• ..„.j,i Farìnacista Milano. . 

Vi compiego, buono .Jìl N. per altret­
tante Pillole prdfe8sór,o L,._ I>OuTA, 
non che Phcons paivere per acqua seda­
tiva che da ben 17 anni eèperimenlo nella 
rnia'pratica, sradicandone le Bìennoi'agie 
si tecenti "che croniche! ed in Blenni casi 
catarri.e .ridringimenti uretraliy appli­
candone' l'uso come da istrnziplie oho tro­
vasi segnata del .Proress,qre li-,-l'OUI'A, 
1-^ in aue'sa'deirinvìo, con considerazione 
credetemi . • " , , 

Pisui 12 Settemìire ISté . ' 
Oblt. BAZZIN! 

Segretàrio' al bong- iìed. 

SI trovano in tutte le prinoipaii far-
<maoi«i de! giobô  ,e. non aooettare le 
pericolose falsificazioni di questo ar-
tiooi.o. 71 

Corrlupondeiixa frnnon an­
che I in llnigao "ttrnnlcpe. 

-- 1IBI1E 
- MercatoveooMo 

D E P O S I T O 
cornici, qiiadri, stampe 
aatlclie 6 moderne, o-
feografie," luci da spec­
chio. Carte d'ogni ge­
nere a maccMaa eoa 
mano: dtì scrivere, da 
stampa e per commer­
cio. Oggetti di cancel­
leria e di, disegno;'"• 

• u . 
Via Prefottur» 

.PREMIATA, FABBRICA 
liste usò oro e finto 
legno per cornici e tap-̂  
pezzerie a pfrcK'/.l q l 
fabbr ica . Cornici di 
ógni genere e labori in 
legno intagliati ed in 
parta pestaj dorati in 
fino*. • " "• 

Ji. 
Via Oasiele Manin 

. TIPÒtìRAFTA 
editrice del , giornale 
politico - quotidiano 11 
IViùll . Si stampano 
opèrej giornali^, opii-
seoli, avvisi, registri, 
ecc. con esattezza Q. 
puntualità nell'esecu­
zione, a iiréìeièi tóois* 
l'enlcìau#ilìiiil. ' ' „., 

PRESSO 

LA PMMIATà 

fiRtlFIdlAU 
,ANT|Qf<IO ROMANO 

hiori |t«rtn ToncsEla 
trovasi,, un grande de-
(posito .di bocchette p^r 
paratoie ad uso irrigar 
zione. Si assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
cemento. 

Presso la stessa Ditta tro­
vasi anche un 'griinde depo­
sito di K o l f o Tafanato. 

20 A M D'ESPEHiEUÈI 

"si 

20 
Le tossi si guariscono coU'uso delle Pillole della 

Feùitìe preparate dai farmacisti •loiici'» e "SandM"! 
dietro il Duomo, Udine. ' , 

Una scattoia vale 40 centesliui. 

20 AHNIB'ESI 20 
a prezzi simi 

j 

A 

u 

A 

' f i l l i • • ' 
9epoÉo staipati p«r te Aimimstrazioni GomuDali, 

Òpere Pie, ecc. 
Forniture "complète di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuola 

Aniministrazioni pubbliche e piirate. 
Eiseo-ujziion.e acc -uka ta e pxoia ta d i •t-u.t't© -le pxdinuaizaòrià. , 

timi convementissimi 
. D'afftttftM M appartamento i n t e r z o 

piant», Via della Prefettura, Piazzetta "^a-
lentinis QMM IBurdmco. 

PER LA PULITURA DEI METALLI 

'MARCA: HBRRMANN LUBSYNSKL, 

Questa pomata ò decisamente il preparato più efficace, comodo, 
ed il mono C9stóso di tutti gli articoli simili, offerti^al'commercio.j 
— Essa è esento da' qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene che buone ed utili sostanze, — La sua qualità sorpassa quella 
di tutte lo altre finora usate. La Pomata universale pulisce tutti i; 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco, . 

Se ne applica sull'oggetto'da"" pulire Runa piooliiislma'parte, si 
stropiooia fortemente con un pezzo di lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo di.aver,_diito una, nuova stropicciala con un, pezjo, di. paiin'o 
asciutto; si vèSrJi'subito apparire un lucido brillante sull'oggetto. — 
La Poqiata universalo impo'&ce ,ft toglie lo ruggine ed il verderame^ 
Le, amministrazioni delle àlr'ade ferrale;' le compngnie di vapori, ì' 
pompieri e'cc, l'adoperano;per puliroipìoatre di inetalle, bottóni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi: e tutti gli stàbilimeiili in generale ove tro­
vasi'molto raotollo da ripulire se ne valgono, 1 militari anche la prò-, 
feriscono é,A oĝ ii altra -sostanza. • . . 

- Raccomando quindi la mia Pomata anche. per uso domestico, 
monti'e essa rimpiazza con 'successo tutte le polveri ed essenze adope­
rate fin qui; le {|uali spesso contengono sostanze nocive, come l'acido 
ossalico, L'iniballnggio e in scatola^..di.latta decorata con eleganza, 

.Una prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
lOf mie ossortive che qualunque certificato di terzi, o lodi che ne po­
trebbe fare l'inventore stesso, , , 

Ogni scatola che non porta la marca di fabbrica dov'essere rifiu­
tata come imitazione, e (juindi di nìun valore. .' , 

. Unico deposito in Udine, presso il signor K ' r a n c e s c o iHU-
U t s i n l Vìa Paolo Serpi numero 20. 

Berliner Restitutions Fluid 
L'uso di questo 

flùido è cosi dif­
fuso, cheriescesu-
perfliia ogni rac­
comandazione. Su­
periore ad ogpi 
altro preparato di 
q.i|,e8(o geaere, 
serve à,mantene-i 
re' al 'èavàllo'̂ Ià 
forza ed il corag-;_ 
gio.flnq alla vec-J 

'ohlaia la; pili'a-' 
vanzàta.''lmj)edi-
sce lo iiipigidirsi • 
de i -membri , ia 
servo apecialiiion- -
te a rinforzare i 
cavalli dopo gran- • 
di fatiche, 
-.iljnai'isoe le af­
fezióni reumati-

_ che, i dolori arti-
UòlariJ'idl.-Ahtio» 

data, la debolezza dei reni, visciconi alle, gambf, nccavalcamenti ••ma^colosì. 
e mantiene le gambe.sempre asciutte e vigorose, , -.i , i 

'Unico''deposito in'Udine alla droglleri'a JF. M l u l s i n l . 

I UDINE- TIPOGRAFIA 1 . B A M S G O - D P I N E . [ 
k Ojpére di propria edizione: j | ! 
I A, VISMAUA ; 'Morale ISooialo, un 'volume in 8°, prezzo V. l . s o / ' ' 
^ PARhPrlnelpt toarlea-s]i i ;rl iuentnH dì Flto-p.arniasf', V 
» tó log l» , un volume in 8° grande di 100 pàginB,'iUuatrato' con','j i' 
1 12 figure litografiche e 4 tavole colorate—I,. ».S0. ^i i 
1 .VITALE; 0n'o«etal»ta Intorno a n o i seguito alla Storia di \ 
5 MB Zuifanello, uà volume di pagine 376, 1 . ìt.»&. .] ' 

l D'AGOSTINI. (1797-1870) Hlcordl m i l i t a r i d e Ì > r l o l l H ' 
] due volumi in ottavo, di pagii)9 428-584, con 19 tavole . te- . [ 
,!i pografiche in litografia, ì i . a.oo.. ;_, j ' 
i'ZORUTThPoèsil'e odl«o o d - I n e d i t e pubblicate sottcgli au-', i 
1 spici dell'Afecademia di Udine; due volumi-in ottavo di pagina; !, 
Il, 'XXXV-484-6B6, con prefazione e biografia, nonché il ritratto,| \. 
f t^ del poeta in fptdgnifia e-sei illn'strazioni in litografie; 1,1 e.'00 --' 1 
I RÈBUFFO: Tavo le defs» o««>i|«'entl èl'roolarl,''presa'por-' i 
(t unità la corda (100 tabelle) L. 3,50. " ' ' '• 

Udine, 1886 — Tip. Maroo Bardiuso, 


